1^ C.C./79543-18 ALLEGATO VARIAZIONE N. 53
1^ C.C./79543-18
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________
OGGETTO:
Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio (art. 194 del D. Lgs. n. 267/2000) a seguito della condanna derivante dalla sentenza Corte d’Appello di Bologna n. 831/2018 RG 1175/2016. Applicazione all’esercizio 2018 del Bilancio di previsione 2018-2020 di parte dell’Avanzo di amministrazione 2017.
IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 194, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 secondo cui gli enti locali con deliberazione consiliare riconoscono la legittimità dei debiti derivanti dalle tipologie elencate alle lettere da a) ad e) del medesimo comma;

PREMESSO:

- che la Giunta Comunale con proprio provvedimento del 6.12.96 di PG verb. 80/41004 la Giunta ha deliberato di resistere nella causa promossa avanti il Tribunale di Ferrara dalla Coop Costruttori soc. coop a r.l. a seguito di riserve iscritte dalla società per lavori di restauro, recupero e valorizzazione delle Mura e del sistema culturale e Museale di Ferrara (contratti n. 3655 del 12.12.1988 e n. 3792 del 23.01.1989, con estensione di quest’ultimo con contratto del 2.08.1990), riserve relative a richiesta risarcimento per sospensioni lavori che si pretendevano illegittime che si sono tradotte in una domanda giudiziale di lire 10.313.424.781 pari ad € 5.326.439,40.;
- che il Tribunale di Ferrara, con sentenza n.872/2002, accoglieva solo in minima parte le richieste dell’attrice e condannava il Comune di Ferrara al pagamento in favore di Coopcostruttori della somma di €. 132.939,04 oltre rivalutazione e interessi ed il comune, in esecuzione di tale sentenza, in data 13-01-2003 pagò a controparte la somma di €.195.206,88;

- che Coopcostruttori sperimentò appello contro la sentenza di primo grado ed il Comune di Ferrara, previa delibera di Gc  08-04-2003 P.G.2/9649 che  deliberò la resistenza in giudizio, si costituì proponendo a sua volta appello incidentale;
- che la Corte d’Appello di Bologna, con sentenza 1012/2008, rigettò entrambi i gravami;
- che, infine, con ricorso notificato in data 17/09/09 la Coop. Costruttori Soc. Coop. a r.l. in Amministrazione Straordinaria promosse ricorso avanti la Corte di Cassazione contro la sentenza di secondo grado ed il Comune di Ferrara si costituì con controricorso promuovendo anche ricorso incidentale;

- che la Corte di Cassazione con sentenza n. 2316/2016 ha parzialmente accolto i motivi di ricorso di controparte ed altrettanto parzialmente ha accolto il ricorso incidentale del Comune, con rinvio alla Corte d’Appello di Bologna per la pronuncia della sentenza di merito in applicazione dei principi di diritto statuiti dalla Cassazione;
- che, in data 5.05.2016 la controparte ha notificato al Comune di Ferrara atto di citazione in riassunzione ai sensi dell’art. 392 cpc. avanti la Corte di Appello di Bologna, chiedendo alla medesima, adeguandosi ai principi di diritto espressi dal giudice di legittimità, di accogliere le conclusioni già rassegnate nell’atto di citazione avanti il Tribunale di Ferrara e  nel successivo giudizio di impugnazione, con ricalcolo però delle somme pretese per interessi e rivalutazione; chiedendo complessivamente un risarcimento di €.17.079.314,05 comprensivi di capitale, rivalutazione e interessi fino al 5-2-2016 oltre rivalutazione e interessi successivi fino al saldo e spese di lite; il Comune si costituì in giudizio affermando che i principi sanciti dalla Corte di Cassazione applicati alle situazioni di fatto accertate nel merito, escludevano la fondatezza della domanda avversaria ed anzi sostenevano l’appello incidentale riproposto in questa sede;
- che la Corte d’Appello di Bologna in sede di giudizio di rinvio, con sentenza n.831/2018, ha accolto solo in minima parte la domanda avversaria condannando il Comune di Ferrara al pagamento di €.62.265,64 oltre rivalutazione monetaria ed interessi legali sulla somma rivalutata anno per anno dal 14-01-2003 al saldo, spese legali compensate per tutti i gradi del giudizio;
- che la spesa complessiva di capitale rivalutato e interessi dal 14/01/2003 al 30/05/2018 è pari a € 97.930,02 di cui € 62.265,64 di capitale, € 15.815,47 di rivalutazione ed € 19.848,91 di interessi;
RITENUTO, pertanto, necessario provvedere al riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio della somma complessiva di € 97.930,02 derivante dalla sentenza esecutiva sopraccitata in quanto rientrante nella fattispecie di cui all’art. 194, comma 1, lett. a), del D. Lgs. n. 267/2000;

CONSIDERATO che per il finanziamento del suddetto debito fuori bilancio si possono utilizzare i fondi accantonati nell’avanzo di amministrazione accertato con l’approvazione del Rendiconto 2017 a titolo di contenzioso legale, procedendo ad applicazione all’esercizio 2018 del Bilancio di previsione 2018-2020 di quota di avanzo accantonato, così come indicato nell’unito allegato A); 

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale P.G. n. 37373 del 26/04/2018 con la quale è stato approvato il Rendiconto 2017 le cui risultanze finali sono le seguenti: avanzo di amministrazione di complessivi € 44.086.289,98 di cui quota vincolata € 11.477.815,40 (€ 2.576.811,48 di parte corrente ed € 8.901.003,92 di parte investimenti), quota accantonata € 25.214.418,80, quota destinata agli investimenti € 917.116,05 e quota disponibile € 6.476.939,73;

VISTO il comma 2 dell’art. 187 del D. Lgs. n. 267/2000;

VISTA la previsione dell’art. 23, comma 5, della legge n. 289/2002 secondo cui “i provvedimenti di debito posti in essere dalle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del D. Lgs. n. 165/2001 sono trasmessi agli organi di controllo ed alla competente procura della Corte dei Conti”;

VISTO il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 4/7/2018;

VISTI i pareri favorevoli espressi rispettivamente dal Responsabile del Settore OO.PP. e Mobilità   in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile (art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000);

SENTITE la Giunta comunale e la 1^ Commissione consiliare;

DELIBERA

- di riconoscere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 194 del D. Lgs. n. 267/2000, la legittimità del debito fuori bilancio di cui in premessa di  complessivi € 97.930,02 in quanto rientrante nella fattispecie di cui all’art. 194, comma 1, lett. a), del D. Lgs. n. 267/2000;

- di finanziare l’importo complessivo di € 97.930,02 del suddetto debito fuori bilancio mediante utilizzo di quota accantonata nell’avanzo di amministrazione 2017e di approvare, pertanto, l’applicazione al bilanci odi previsione 2018/2020 di avanzo di amministrazione come risulta da apposito allegato A);
-di dichiarare che il responsabile del procedimento è l’Ing. Luca Capozzi, Responsabile del Settore OO.PP. e Mobilità;
- di trasmettere copia della presente deliberazione al Collegio dei Revisori dei Conti ed alla competente Procura della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge n. 289/2002.
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